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SETTORE STRADE SICUREZZA E CICLOVIE 
SERVIZIO APPALTI CICLOVIE E SICUREZZA STRADALE 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 2274 del 02/10/2025 

SETTORE STRADE SICUREZZA E CICLOVIE 
 

SERVIZIO APPALTI CICLOVIE E SICUREZZA STRADALE 

 

OGGETTO: LAVORI DI RIPRISTINO DEFINITIVO DELLA SEDE STRADALE E DELLE 
SCARPATE DI MONTE E DI VALLE DELLA S.P. 15 "BORDONA" NEI COMUNI DI 
CASALFIUMANESE E CASTEL DEL RIO" - CUP C57H24000260001 - MISSIONE PNRR M2C4 
- INVESTIMENTO 2.1A DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA 
CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA INDETTA IN FORMA SEMPLIFICATA E IN 
MODALITÀ ASINCRONA AI SENSI DELL'ART 14 COMMA 2 L. N° 241/1990 E S.M.I.  

 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
 
1) Dispone di adottare la determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei servizi 

decisoria, indetta1 dalla Città metropolitana di Bologna, in forma semplificata e in modalità asincrona 

e in deroga all’art 14 comma 2 L. n° 241/1990, ai sensi dell’art.3 co 1 lett. a) e co.4 dell’ Ordinanza 

13/2023 del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle regioni Emilia – 

Romagna – Toscana e Marche, per l'approvazione del progetto esecutivo, con conseguente 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, dei “Lavori di 

ripristino definitivo della sede stradale e delle scarpate di monte e di valle della S.P. 15 

“Bordona” nei Comuni di Casalfiumanese e Castel del Rio”; 

 
1 PG 42758 del 25/06/2025 
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2) Approva, pertanto, il progetto dei lavori in oggetto costituito dai seguenti elaborati2: 

01 - ELABORATI GENERALI 

 R01_Elenco Elaborati 

 R02_Relazione-Generale 

 R07-Piano di Manutenzione 

 R08_Elenco Prezzi 

 R09_Computo-Metrico 

 R10_Incidenza Manodopera 

 R11-Piano Sicurezza e Coordinamento 

 R12-Fascicolo dell'opera 

 R13-Computo-Metrico-Sicurezza 

 R14_Capitolato Speciale d'Appalto 1° Parte 

 R15_Capitolato Speciale d'Appalto 2° Parte 

 R16-Relazione sui Criteri Ambientali Minimi 

 R17-Relazione_DNSH 

 R18-Relazione Terre e Rocce da Scavo 

 R19_Quadro_Economico 

 R20_Cronoprogramma 

 R21_Relazione_indennità_esproprio 

 R23_Mappa_Vincoli_Territoriali.pdf  

02 – GEOLOGICA E GEOTECNICA 

 R03-Relazione sulle indagini e stato dei luoghi 

 R04-Relazione su inquadramento geologico e sismico 

 R05-Relazione Geotecnica 

 R22_Relazione-Geologica 

 
2 In atti al fascicolo 09.02.01.01/16/2024 - P.G. n. 39411 del 12/06/2025 
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03 – PROGETTO STRUTTURALE E STRADALE 

 R06_Relazione-_Calcolo_Specifiche Stabilità 

 D01_SdF_Corografia 

 D02_SdF_Rilievo Stato di fatto – Planimetria generale  
 D03_SdP_Plan_gen 

 D04_SdP_Profili 

 D05_SdP_Sez_1-9 

 D06_SdP_Sez_10-13 

 D07_SdP_Sez_14-17 

 D08_SdP_Sez_18-21 

 D09_SdP_Sez_22-25 

 D10_SdP_Sez_26-29 

 D11_SdP_Sez_30-33 

 D12_SdP_Sez_34 

 D13_SdP_Sez_tipo_1-2 

 D14_SdP_Sez_tipo_2-2 

 D15_SdP_MurI_carp_arm 

 D16_SdP_Plan_geometria stradale 

 D17_SdP_Plan_Raffronto 

 D18_SdP_Plan_Espropri 

 D19_SdP_Interv_km3_100. 

dando atto che il progetto non è in variante agli strumenti urbanistici dei Comuni Casalfiumanese 

e Castel del Rio; 

3) Dà atto che la determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei servizi approva il 

progetto esecutivo, con conseguente apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 

dichiarazione di pubblica utilità e tiene luogo a tutti gli effetti di ogni atto di autorizzazione, intesa, 

concessione, licenza, pareri, concerti, nulla osta e assensi, necessari alla realizzazione dell'opera; 

4) Dichiara che l’efficacia del presente provvedimento decorre dal momento della pubblicazione 

all’Albo pretorio della Città metropolitana di Bologna, ai sensi del comma 4 lett. b) dell’art 3 

dell’ordinanza 13/2023; 
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5)  Il Responsabile del presente procedimento è l’Ing. Maurizio Martelli, dirigente del Settore 

Strade Sicurezza e Ciclovie, che sottoscrive la presente a chiusura del procedimento di approvazione 

del progetto in sede di conferenza di servizi; 

6) Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale 

entro 60 giorni dalla notifica o comunicazione del presente atto o da quando l'interessato ne abbia 

avuto piena conoscenza ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi 

del d.P.R. 24/11/1971 n, 1199, decorrenti dalla data di notificazione o comunicazione o da quando 

l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

MOTIVAZIONE 

Il progetto in esame riguarda il ripristino della sede stradale e delle scarpate di monte e di valle della 

S.P. 15 interessata dagli eventi alluvionali del maggio 2023 che hanno determinato una grave 

situazione di pericolo per l’incolumità delle persone. 

Tali eventi hanno provocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di versanti, allagamenti, 

movimenti franosi, nonché gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, alle opere di difesa 

idraulica ed alla rete dei servizi essenziali. 

Con le ordinanze n.13/2023, n.35/2024 e n.48/2025 del Commissario Straordinario alla ricostruzione 

nel territorio delle regioni Emilia – Romagna – Toscana e Marche, firmata dal Generale di Corpo 

d’Armata Francesco Paolo Figliuolo, sono state disciplinate le modalità mediante le quali provvedere, 

in esito alla ricognizione degli interventi, al finanziamento degli interventi di messa in sicurezza e 

ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali, parte integrante da attuare nei territori delle 

regioni interessate dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023 ex Dl. 61/23 

convertito in legge. 

Città metropolitana di Bologna è destinataria di finanziamenti per l’intervento di cui all’oggetto che 

presenta le caratteristiche (nesso di causalità con gli eventi alluvionali a carattere di urgenza) previste 

dalle suddette ordinanze n.13/2023, n.35/2024 e n.48/2025, per un finanziamento complessivo pari a 

€ 3.400.000,00. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 

Bologna. 

L’ordinanza, come richiamata nella lettera indizione, prevede che le deroghe operino in tal senso: 

- gli enti interessati si esprimano entro quindici giorni dal ricevimento degli elaborati 

progettuali; 
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- qualora alla conferenza dei servizi semplificata il rappresentante di un’amministrazione o un 

soggetto invitato non fornisca riscontro o, comunque, non sia dotato di adeguato potere di 

rappresentanza, il parere si intende acquisito con esito positivo e la conferenza delibera; 

- i pareri, i visti e i nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero rendere necessari, anche 

successivamente alla conclusione della conferenza dei servizi semplificata, devono essere resi 

dalle amministrazioni entro e non oltre sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine 

non siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo; 

- per l’occupazione temporanea delle aeree necessarie all’attuazione degli interventi in oggetto, 

si procederà mediante l’erogazione di un’indennità d’occupazione a favore dei proprietari 

interessati dall’opera di progetto da parte della CM e definita dagli articoli 49 e 50 del D.P.R 

n. 327 del 08/06/2001 del citato comma 4, mediante redazione dello stato di consistenza e del 

verbale di immissione in possesso dei suoli che costituirà provvedimento di provvisoria 

occupazione a favore della CM. L’indennità provvisoria di occupazione o di espropriazione è 

determinata dai soggetti attuatori entro dodici mesi dalla data di immissione in possesso, 

tenuto conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti la data del 3 maggio 2023. 

Con l’atto di indizione si provvedeva inoltre a precisare che eventuali prescrizioni o condizioni 

contenute nei pareri formulati in termini di assenso o di dissenso, congruamente motivati, devono 

essere espresse in modo chiaro e analitico e specificare se sono relative a un vincolo di normativa o 

di atto amministrativo generale o se apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico. Il dissenso 

manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, 

le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. La mancata comunicazione dei 

pareri nei termini, o la determinazione non motivata e non pertinente con l’oggetto della conferenza, 

equivalgono ad assenso senza condizioni. 

Ciò premesso sono pervenuti i seguenti pareri e nulla osta, che si allegano alla presente quali parti 

integranti e sostanziali: 

- PG 55283 del 29/08/2025 nota della Regione Emilia Romagna, Settore Difesa del Territorio Area 

Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, che dichiara di non avere competenza per esprimersi nel 

procedimento; 

- PG 55664 del 01/09/2025 parere positivo di SNAM Rete Gas S.p.A che conferma che le opere ed i 

lavori di che trattasi non interferiscono con impianti di loro proprietà; 

- PG 55667 del 01/09/2025 parere favorevole di larga massima del Nuovo Circondario Imolese con 

prescrizioni per un’accurata regimentazione e raccolta delle acque meteoriche;   
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- PG 57074 dell’08/09/2025 parere favorevole della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna; 

- PG 58479 del 12/09/2025 parere favorevole della Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza; 

- PG 59626 del 18/09/2025 Autorizzazione paesaggistica rilasciata dal Comune di Casalfiumanese e 

parere favorevole, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139 e dell’art. 146, comma 9, del 

D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. 

Il Comune di Castel del Rio, con nota PG61442 del 26/09/2025, dando atto che ai sensi dell’Art. 3 

co. 1 lettera a) dell’Ordinanza n. 13/2023 i termini per il rilascio del parere sono decorsi, comunica 

le proprie valutazioni in termini di autorizzazione ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004.  

Nello stesso senso si considerano acquisiti i pareri/nulla osta della Protezione civile di Ravenna, del 

Consorzia di Bonifica dell’Emilia-Romagna, di Terna S.p.a, LEPIDA S.p.a, HERA, FIBERCOP e 

E-distribuzione che non si sono espressi nei termini previsti per la conclusione della conferenza. 

Si provvede, pertanto, ai sensi dell’art.3 co 1 lett. a) e comma 4 della citata Ordinanza 13/2023, ad 

adottare la determinazione motivata di positiva conclusione della conferenza dei servizi. 

La determinazione di conclusione positiva della Conferenza dei servizi approva il progetto 

esecutivo, con conseguente apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 

pubblica utilità e tiene luogo a tutti gli effetti di ogni atto di autorizzazione, intesa, concessione, 

licenza, pareri, concerti, nulla osta e assensi, necessari alla realizzazione dell'opera. 

L’efficacia del presente provvedimento decorre dal momento della pubblicazione all’Albo pretorio 

della Città metropolitana di Bologna, ai sensi del comma 4 lett. b) dell’art 3 dell’ordinanza 13/2023. 

Si precisa che, in sostituzione delle notificazioni ai proprietari e a ogni altro avente diritto o 

interessato da esse previste, la Città metropolitana darà notizia dell’avvenuta imposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità mediante pubblicazione 

del provvedimento all’albo pretorio e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale e uno 

regionale.  

 

 Bologna, 02/10/2025 

Firmato digitalmente 
MARTELLI MAURIZIO 3 

 
3 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


